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REGIO DECRETO 5 luglio 1923, n. 1815.

Radiazione .dal quadro del R. naviglio di alcune unità.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Udito il parere del Comitato degli ammiragli;
Visto il decreto-legge in data 21 dicembre 1922, n. 1800,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

µer la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I cacciatörpediniere « Fasana » e « Zenson », la torpedi-
niëra « Bersagliere », il dragainine « Rondine », i rimor-
chiatori « Posina », n. 19, n. 33, n. 56, n. 58, u. 59, n. GO,
n. 01, n. GI, n. 05, n. 11, n. 73 e la betta n. 12, sono radiati
dal quadro del R. naviglio.

Art. 2.

La Regia nase aussidiaria di '> classe « Niobe », ceduta al
Consorzio utenti Nafta, è radiata temporaneamente dal qua-
dro del Regio naviglio con la data del 15 aprile 1922.

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 5 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

THAON DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: OvlGr.lo.
Registrato alla Corte del conti, addi fö oposto if3.
Alti del Governo, registro 215, foglio, 201. - GIsci.
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REGIO DEORETOLLEGGE1501(iglio 1923;'n. 1817.
Modificazioni'del II. decrèto-legge 9 novembre 1921, n 1871,

contenehte dispösliloni àirca'la surroga dello ßtato e della Cassa
postale di risparmio italianahai dcyositanti della Cassa di ri.
sparmio postaleyaustriaca.

V3TTORIO EMANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PER ŸOLONTÂ DELI A NAZIONE

RE D'ITALIA

isto il R. decreto-legge 9 novembre 1921, n. 1871;
Bentito il Consiglio deidinistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le ñnanze, di concerto con il Presidente del Consiglio dei
Ministri, Ministro per Finterno, con il Ministro delle poste
e dei telegraff e con il Ministro della giustizia e afari del

culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli efetti delPart. 1 del R. decretä 9 noventlire 1921,
1871, che autorizza la surrogazione della Cassa postale

di risparmio del Regno ai depositanti della Cassa postale
di risparmio di Vienna, si considerano valide le operazioni
di ristiarmio eKettuate a tutto il 26 marzo 1919, cioè fino

alla data di conversione della valuta austriaca.

Art. 2.

.
La condizione della residenza, prevista dall'articolo 1

del precitato decreto 9 novembre 1921, n. 1871, si considera
soddisfatta, agli effetti della surroga da parte dello Stato,
quando la residenza, nel territorio del Regno o nei territori

annessi, sia stata acquistata non più tardi del 20 marzo 1919.
Potrit essere fatta eccezione, a tale limite, per i citta-

dini italiani regnicoli.

Art. 3.

Possono essere ammessi lla urroga, da parte dello Stato,
nelle condizioni di cui a precitato decreto-legge 9 novem-

bre 1931, n. 1871, i cittadini italiani regnicoli che non ab-
biano provvedifto, nei termini prescritti, alla denuncia dei
propri ärediti verso In Cassa postale di risparmio di Vien-
na, alPUincio italiano di verifica e coinpensazione, e i cit-
tadini italiani regnicoli resideínti alPestero, eccezione fatta
per tiuelli che, risiedono ei territori niipartenenti, prima
dell'armistizië, alla antica Kustria, i fluali dovranno parte-
iparn dei provvedirnenti che saralino adottati dagli Stati
successori a cui ora appartengono i predetti territori.

i Art. 4.

I sudditi di Stati' estari, residenti nel territorio dello

Stato, sono esclusi dallÃ, concessioue di surrogazione da

parte della Cassa postalp del Regno, ma potranno denun-
ciare i loro crediti e, all'uopo, presentare i relativi docu-
menti per ottenere il rimhorsò dei rispettivi depositi, e suc-

cessivamente il cambio, dÀ paßte dello Stato italiano, al rag.
guaglio già stabilito per Íl cambio della valuta a. u. (40 %)
ed alle condizioni di cui al R. decreto-legge 9 novembre 1921,
n. 1871.

'Art. 5,

Fermo restando che le modalità di esecuziöne del presente
R. dècheto e del precitatð R, decreto-legge 9 novembre 1921,
n. 1871 saranno stabilite con decreto del Ministro delle

: Jinnn'ze,' il ,termiite utile, ydy 3a. presentúzióne idei libretti
e dei documenti comprovanti il credito, .verrà stabilito dal
decreto. Ministoriale medesimo.
Alle controvársie che sorg sero acll'applicatione deF pre-

sentealeereto si applicheranno le prescrizioni di.chi all'ul-
timo comma del citato decreto-legge del 9 novembre 1921,
n. 1871.

Ai·t. G.

I depositi delle Casse postali di risparmio italiane prove-
nienti dalla conversione dei depositi delle Casse postali di
r18pKrmio111 Vienna ai ternlini di questo ilcõrcto e del pre-
cedente decreto-legge 9 novembr6 1921, n. 1871, rimarranno
vincolati per la durata di 4 mesi dalla loro iscrizione.

'Árt. 7.

Il presente decreto. andrà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gar:ctt Ufßciale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per a sua conversione in Icgge.
Ordiniamo che il presege decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto ne1Iq raccolta ufliciala delle.lejpgi e
dei décreti del Regno d'Itälia, mandatido a ehinuque spetfi
di ossei•varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 luglio 1923.

VITTORI EMANUELE.

MUSsoLINI- A. DiSTersNI- Cota)xsa.
Dr pasAnò - OVIGLIO.

Visto, il GttardaSIUilli: OVIGLIo,
liegístrato alla Corte det toriti, core.rfservd, addi 25 agosto Í923.
Atti del Governo, registro 218, foglio 203. --- GIscr.

REGIO DEORETO-LEGGE $2 luglio 1923,- n. 1818.
Applicazione della tariffa militare bagagli pel trasporto di

apparecchi di locomozione dei nintilati ed invalidi di guerra,

VITTORIO E3fANUELE III
PE11 GRAZIA DI DIO E È VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

Ÿinte le tariffe e condizioin välevoli per i trasporti sulle li-
nee ferroviarie esercitate d¢lo Stato.;
Visto il R. decreto 27 àqVeinbre 1910, n. 035, che approva

le tatiffe per i trasporti in dervizið interno eulle litien di navi-
gazione esercitate dallo Sthto;
risto Part. 30 della legge 7 luglio 1907, n.420, modificata

col R. decreto 28 giugno 10|2, u. T28;
Visto il R. decretò-legge 10 giugno 1931, n. 931 ;
Udito il Commissatio straordinario per le ferrovie dello

Stato;
Udito íl Consiglio dei Ministri;
Stilla tiroposta del Ministfo Segretario di Stato .pet i In-

vori pubblici, di concerto coit quelli dell'intel·no, delle finan-
ze, dell'industria e commercio, della guerra e della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'amministrazione delle ferrovie dello Stato è aufó½zžata
a concedere sulle linee ferroviarie e di navigazione esercitate
dallo Stato Papplicazione della tariffa. militare 'bàgagli pel
trasporto delle speciali carroyzelle, tricicli od apparecchi si-
mili di locomozione personale, di pertinenza dei mutilati e
invalidi iscritti nella 1° categoria, nei viaggí clic essi cout



30-vm-1923 ---- GAZZETTA' UFFICIA DEfi REGNO D'ITALIÄ --- N. 204 5891

piono a tariffa militare in base all'art. 1 a) del 27 decreto RËLÁ2IOÑI e REGI Ï)ÈCRETI
legge 16 giugno 1931, n. 931. Scioglimento dei Consigil comunali. di Naso (Messina), di

Caccamu (Palermo), di Monti (Cuneo), di Liscate (Milano), di
Filandari (Catanzaro), di Bisceglie (Bari) e di Cleto (Cosenza)

Art. 2.

La Direzione generale delle Ferrovie llello Stato concreterà
d'accordo coh i Ministeri della guei'ra e della marina le nor-
Ipe e le modalità per l'applicazione della concessione sopra-
detta, e stabilirA la data <lella sua attnazione.
11 presente decreto sarA presentato al Parlamento per es-

pere gonvertito in legge.
Ordiniamo clie 11 presente decreto, munito tiel sigillo dello

í$tgto, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e del de-
creh, stel Regno d'Italin, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Relazione di S- E. il Ministro Segretario di Stato per gli
, afari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 13 agosto 1923 sul decreto clie
scioglie il Consiglio comunale <li Nueo in proyinein di
Alessina.

SIRE,

Ali onoro di sottoporre all'Augusta f1rma di Vostra MaestL 19
schema di decreto che pioroga di tre mesi i poteri del R. Commis-
sario del domune di Naso per dar modo alla gestione straordinaria
di completare la sistemazione della finanza comunale e dei pubblic1
servizi e non ravvisalidosi, d'altronde, conveniente, attesa la situa-
zione det partiti locali, di indite subito le elezioni per la ricostitu-
zione della normale rappresentanza.

Mussor-INI - CARNAzzA -- DE' TEFANI -

T FILO Rossi -- A. DIAz -- THAON DI ËEVEL.

Visto, il GuartfasiQilli: OVIGLIO.
Jtegistrato alla Gorte dei conti, con riserva, addi 25 agosto 1923.
Atti del Governo, registro 21

, fogtro 204 - GIscr.

REGIO-DECILETO 5 luglio 1923, n. 1770.
Erezione in ente morale del Padiglione di cura per tubereo.

lotici poveri, di Lecco.

N. 1770. R. decreto 5 luglio 1923, col quale, sulla proposta
91el Ministro <lelPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, il « Padiglione di cura per tubercolotici poveri »,
con sede nel comune di Lecco, ò eretto in elite morale con
amministrazione autonoma, e ne ò approvato lo statuto .or-
ganico in data 11 marzo 1923.

Visto, il €nardasiOilli: OVIGLIO.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 17 agosto 1923,
Atti del Governo, registro 215, fo0lio 157. - Gisci.

ItEGIO DECIIETO 20 luglio 1993, n. 1781.
Autorizzazione al rettore della R. universitå di Catania ad

accettare la donazione di una collezione di uccelli imbalsamati.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZI.4 DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAYJONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli aflhri dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Veduto 11 Nostro decreto in data del 19 aprile'u. s. con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Näso, in provincia
di Messina;
Veduta la. legge comunale e provinciale, nonchè il testo

uliico delle leggi emanate in conseguenza del terremoto del
28 dicembre 1908, approtato con decreth Luogotenenziale del
19 agosto 1917, n. 1399;
Abbiamo decretato e decretinmo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio cotãonale di
Naso è prorogato di tip mesi.

Il Noströ.3finistro proponente ò incaricato «lella, esgenzioria'
del presente decreto.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 13 agoste 1923.

VITTOItIO E31ANUELE,

AfDSSOLINI.

N. 1781. R. decreto 29 luglio 1923, col quale il rettore della
14. iniversità dí Catania, su proposta del 3Iinistro del-
l'istruzione pubblica, è autorizzato ad accettare la dona-

kione délla collezione di uccelli imlialsamati e dei relativi
sì¢tiffa1Ï pale il Museo zoologico dell'istituto di anatomia

- gynparata e di zoologia dell'università stessa, fattà dalla
nobile donna Angelina Auteri in Paternò Castello, dei
principi tii liisedri, con atto pubblico 14 maggid 1923.

Yisto, il Guardasigilli: OYIGuo.
Engistrato alla Corte det conti, adda 17 agosto 1923.
Attf del Governo, registro 215, foglio 108. -- Giscr.

i

REGIO úEORETO 29 luglio 1923, n. 1789.
Costituzione in ente morale dell'Unione italiana dei ciechi,

di Pirenze.

N. 1789. .R. decretd 29 luglio 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro ilell'interno, Presidente del Consiglio dei 31i-
nistri, si costituisce in cate morale l'« Unione italiana del

ciechi » di Fiit,nze e si approva il relativo statuto.

V istq, il Quardasialiti i OVrouo '

Registrato alla Corte dei conti, addi 20 irgosto 1923.
Ligt del Governo, registro 215, foglio 170. - G1scr.

Relazione di S. E. 11 Ministro Segretario di Stäto per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio del Alinistri,
a S. 31. il Ite, in udienza dell'8 luglio 1923, sul decreto che
scioglio il Consiglio comunale (li Daccamo, in provincia di
Palermö.

MAESTA,

Un'inchiesta. recentemente esogtlita sul funzionamento dell'am-
ministrazione comunale di Caccamo, sorta dalle elezioni generali
del 1920, ha posto.in luce 11 grtrvo disordine di quella civica azienda.
L'uflicio comunato nonostante l'esubaranza del personale, lascia a

desiderare; mancanõ nunierosi registri, gli inventari non sono ag-
giornati, l'arcitivio e in disordine, jl servizio di tesoreria funziona.
ifregolarmente, 11 registro di cassa si arresta all'ottobre 1921, i bol-
lettari non soflo vidimati dal sindaco, numerosi pagamenti sono
stati effettuati contro semplici carte contabili e senza alcun docu-
mento, l'esame dei conti e in grave ritardo, sono state omesso veri-

fiche di cassa, molti mandati sono stati erflessi irregolarmante, la
ripatitzione del carico tributario non è pereguata; è stata omessa

l'applicazione della tassa cani, in un ruolo per reparto spese del
chinino di Stato sono stato nuovamente comprese tre annualità già
riscosse, gli interessi patrimoniali del Comune sono stati trascurati,
e si sono verificate numerose usurpazioni di suolo pubblico.

Det pubblici esercizi è trascurata la nettezza urbana, pessima la
viabifità, insufficiento il cimitero, deficiente la pubblica illumt-

nazione, inadatti i locali scolastici, pressochè in rovina ed antigie-
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nicoTil macello;
.
trascurata· Ja vigilanza zoolatrica, scarsamente tua

telat la - a11m'entazione idrica, pon . discl.glinata ela fornitura
'

gra-
thita' del Inedicina112chè dà luogg ad abúsi
'U.Illedipo ,delle guardie campekt11 & stato reephtemente disciolto
porclië'ben'Adel suoicomponegti onó spati arrestati.e sottopostf
a proce'dimento pendle per furtoiqualificato.

.In véoguital alllí notifica degli addebiti relativi alle irregolarità
suaecennate, il Consiglio comunale ha dato deduzioni non soddisfa-
ééntCSt1ccessivamente il sindadò e 4 assessori hanno rassegnato lo
dÌmissioni, sicche, terinto conto di precedenti dimîssioni e docessi,
(11 Consiglio à attualmente ridotto « 9 membri sui 20 assegnati gier
leggi ayComune. Tale situazione ha reso necessaria la nomina di
un' Commissaiio prefettizio; non essendo possibile per le condizioni
loonli dello spirito pubblico, indire le elezioni per l'integrazione della
ranpresentanza elettiva, si rende indispensanite lo scioglimento del
Consiglio pomunale anche per bonferlie all'amministratore strt:or-

dinario i maggiori poterl .necessari per la riorganizzazione dolla
eivica> azienda. In tale senso provvede, appunto, lo schema di do
reto' che ho l'onore di sottoporre alla Augusta firma della Maestà
Voëtra.

VITTORIO EMANUELE III
En GRAZIA hI DIO E PER VOlyONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sull proposta, del Noetro Ministro gegretario di Stato

je gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
$Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

inunale ,e provinciale, n.pprqvnto. con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo:

scritte .autorizzazionL e le spese relative erano state irregolarmente
liquidate. Analoghe deficienze vennero riscontrate nell'erogazione,
peý feillegglamenti locali, di vari proventi, che erano stati inoltre
integrati per lo maggiori spese con fondi tratti dalla gestlone an-

nonaria.
Gli utlici comunali risultarono in deplorevole disordine; man-

anti i registri anagrafici. molto scritturazioni contabili ed altri -atti
resi olybligatori dalla leget. Gravissima iInpressione ha spoi destato
nell'anibiente locale la condanna riportata dal sindaco e dei quattro
assessori per abuso di autorità a danno di un impiegato, che mill-
tava nel partito contrario all'amministrazione. Tali fatti e l'affer-
marsi anche in quel Comuno delle correnti politiclie nazionali hanno
completaniente alienato all'amministrazione la fiducia della popo-
lazione, che ha già dato palesi manifestazioni del suo malcontento
rimaste senza gravi conseguenze per il tempestivo ed energico in-
tervento delle autoritù locali

Siccome pero la situazione non potrebbe protrarsi senza peri.
colo per l'ordine pubblico, appare indispensabile climinare, me-
diante lo scioglimento del Consiglio, la causa che ne costituisce il
principale elemento perturbatore.

Al che provvede lo schema di decreto, che mi onoro sottoporre
a11'Augusta firma di Vostra Maestà

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOIJONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato cor R. decreto 4 feb-
braio 191.5, n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ú Consiglio comunale di Caccamo, in provincia <1i Paler.
illo ò seielto.

Art, 2.

Il signpr car. uff. Giuseppe Baghetti è-nominato Commis-
mario straordinario per Pamministrazione provvisoria di detto .

Comune, fino alPinsédiamento del nuoso Consiglio comunale
niiermini di legge.
Il Nostro Ministro p1mdetto ò incaricato delPesecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 8 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

òlàzione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. 11 Re, in udienza del 19 luglio°1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Montil, in provincia
di Ouneo

.

SIRE,

Da tempo l'amministrazione di Montä aveva richiamata la spe-
01ale atténzione dellintorità Mo11tica. locale per l'irregofare suo

funzionamento; già<noll'ottobre dello scorso anno il Prefetto l'aveva
formÀlmente difudata a eliminare gravi irregolarità, che nelle sue

deduzioni, essa era stata costrþtta a riconoscere, pur cercando di
attribliire le responsabilità al personale di segreteria. Ulteriori in-
gagini dispostp dal Prefetto a| causa della persisteriza dei reclami
accertarono che gli aministratori non avevano mutato indirizzo,
aggravando anzi, con la loro opera irregolare e partigiana, la si-
tuazione dell'Ente.

Gli stessi amministratori e lo stesso sindaco aveváno eseguite
forniture al Comune di somme ragguardevoli; liquidate su fatture
sornmarie, avevano percepito, senza regolari deliberazloni, com-

pensi eccessiY1 per «trasferte, pd eseguito direttamente pagamenti
per conto del Comune, facendgsene rimborsare l'importo senza for-
nire sufficienti elementi per urt esatto controllo. Lavori e provviste
inacoriomia, di nötovole entità erano stati ettettuati senza le pro-

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Month, in provincia di Cune ,

è sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Gennati Mario è nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto On-
mnne, fino alPinsediamento del nuovo consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della essenzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 19 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSÖLINI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 1û luglio 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Liecate, in provincia
di Milano.

SlRE,

Un'inchicsta recentemente disposta dal prefetto di Milano ha
riscontrato gravissinie irregolarità e partigianerie nell'amministra-
zione del comune di Liscate.

Spese di assistenza sanitaria e di spedalità erano state effút-
tuate con criteri di rpalese favoritismo. Per finalità demogogiche
quasi tutta la popolazione era stata iscritta nell'elenco dei povpri
malgrado i contrari ammonimenti della Prefettura Il carico tribu-
tario era sperequato essendosi provveduto al pareggio del b)langio
con l'aumento della sovrimposta senza applicare la tassa di farpi-
glia; appalti di lavori e di forniture erano stati eseguiti senza osser-
vanza delle formalità prescritto ,dalla legge, cercando di favorik,
nelle concessioni, amici o parehti i qd escludendone invece gli àW
versari. Criteri partigiani erano stati seguiti anche nd1'erogažione
di altro spese o gli amministratort del Comune avevano liquidato
compensi non dovuti.
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Gli sperþeri ed i favoritismi uniti ad sun continuo atteggiaµtento
antipatriottico e ad un diuturno sforzo direftha sÝálutan 14 glória
delle nostro armi ed i frutti della Vittoria, hamió 'creato 11ella o-

POla2iCne una ViVace reazione clie potrebbe edere ct;ùst di inani
festazioni violente.

Ragioni di ordino pubblico, oltre che la ilecessità di sottrarre
la gestione della civica azienda alla rappresentanza elettíva, che
ne ha fatto sl deplorevolo sgoverno, rendono pertanto necessario lo
scioglimento del Consiglio comunale, ed a ció provvelle lo schema
di decreto clie mi enoro di sottoporro 'all'Aligusta f1rma di Vostra
Maegh.

VITTORIO EMANUELE III

Visti gli artipoli=323. e ß24 deh.testo unico della legge co-
munale provinciale, approtata con Jf. decreto 4 febbraio
191 n 148 noriëliò del testË Iilcá- delle leggi emanate in
coffsegnetiza del t,errânoto el 8 diceinbre 1908, approvato
con decreto Iaiogotelienrinle 10 agosto 1917, n. 1399;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Filandari, in provincia di Catan.
zaro, è sciolto.

PER GRAZIA DI DIÓ R PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE ATÉ. .

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei•
gli affari deIl'interno, Presidente del Consiglio dei Mínistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della .legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il signor Francesco Barilaro è nominato Commissaria
straordinario per Pamministrazione provvisoria di detto 0o-
mune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale
ai teisnini di legge.
Al predetto Regio commissario sono conferiti i láteri

del Consiglio comunale a no1•ma. dell'art. 1, n. 9, del testo
unico sopracitato.
Il Nostro Ministro predetto è incariento della esecu-

Art. 1. zione del presente decreto.

11 Consiglio comunale di Lisente, in provincia di Milpno Dato a Roma, addì 10 luglio 1923.

è sciolto• VITTORIO EMANUELE.
Art. 2· MUSSOUNI.

Il sigpor egv. dott. Carlo Durante è nominatn Commis-
sario strao1•dinario per Pomministrazione provvisoria di
detto Comune; tino all'insediamento del ntiovo Consiglio co-

muuale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del

presentè decreto. ,

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 10 agosto 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Bisceglie, in provin-
cia di, Bari.

I)ato a Roma, addì 10 luglio 1923. MAESTA,

VITTORIO E3LGUELÈ.
Mussoraxx.

Itelazione di S. E. il Mir.istro Segretario di Stato për gli
afari 4ell'interno, Presidente del Consiglio dei Afiriistri,
a S. M. il Re, in udienza del 19 Inglio 192$, sul decreto
che sgoglie il Consiglio comunale di Filandari, in provin-
•cia di Catanzaro.

MAESTA,

Òue inchieste compiute sull'amministrazione comunale di Filan-
dri .hanno rilevato gravi irregolarità nella gestiono ,della civica
azienúã; gli ultici mutlicipali in assoluto disordine ed i pubblici ser-
Vizi in Abbandono; deplorevoli manchevolezze si sono accertato nella
geslione ggli approvvigionamenti e della esecuzione dei lavori
pilbblicT.
.

Per. incapacità e scarso interessamento degli altri amministratori
1dsgestione dell'Ente è rimasta senza controllo nelle mani del sin-
daþo, il qùale a svolto, anche nei Comuni vicini, una faziosa pro-
oganda-antinazionale. Invitato a dare spiegazioni sugli addebiti
mossLáll'ámministrazione, egli ha addotto igiustificazioni clie sono

rleultate inÀttendibili.
f Tutto ció ha suscitato nella cittadinanza un vivo malcontento clie,

räcáritemente, durante u:Ta tumultuosa seduta del Consiglio comunale
im dato 1ùogo a manifestazioni ostili contro l'amministrazione, nelle
quali, a stento, si sono potute evitare gravi conseguenze.

Pi'etalènti ragioni di ordine pubblico rendono pertanto indispen-
sabile I loglimento del Consiglio comunale e la conseguente no-
mina di urrR. commissario, ed a clo provvede lo sellema di decreto,
che mi onoro sottoporre, all'Augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III
.
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

EË D'ITALIA

Sulla..proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
þer gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;

L'azione irregolare, deficignie, spesso ispirata a fini partigiani,
dell'aúlministraziotte comunale di Bisceglie le aveva a mano a mano

allenato il consenso delle maggioranze del corpo elettorale, scuoten-
done la situazione e rendendone la vita incerta e difficile: Numerose
proteste e reclami erano stati fatti per il deplorevole abbandono in
cui erano lasciati i pubblici servizi, per l'abuso invalso di destinare
gli agenti del Comune in servižio personale degli amministratori, od
a mansioni diverse da quelle di istituto, mentre tutto il personale
lamentava vivamente iksistematica ritardo cor cui, a causa dell'ahti-
siva destinazione delle scarse attività a fini estranei dell'atumini-
strazione, venivano ad ossi corrisposti gli stipendi ed i salari.

L'affermarsi anche a Bisieglie delle correnti politicho nazio-
nali, mutando profondamente l'orlexitantento dell'opinione pubblica,
ha concorso a rendere addirittura indostenibile la posi2ione dell'am-
minístrazione, creando nel Comune uria situa2ione estremamente
delicata e preoccupante nel riguardi dell'ordine pubblico, che il
minimo incidente potrebbe seriamerite coinpromettere con irupre.
Vedibili consdguenze.

A restituire la calma e la serergità gell'ambiente appare pertanto
indispensabile eliminare prontamente la causa, che no costittiisee
il principale elemento perttirbatore, procedendo allo scioglimnto
del Consiglio c0munale: 41 che provvedo, lo schema di decreto, clie
mi onoro sottoporre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIO R PER VOLONÏÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla p'roposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del. testo unico della legge' co·

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraid
1915, n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. .1.

Il Consiglio comunale di 11isceglie, in provincia di Bart,
sciolto.
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Art. 2.

Il signor Fra'ntásco AccolÉ Gili A nöminúto Commissario
stinoi•diríaiig pàg PamlÄinisi ämione provvisoria di dette Co-
mune, .fino alPinnediamento del inuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministrõ predetto ò incaricato dell'esecuzione

del pigÁente decreto.
Dato a Sant'Anna di galdieri, addì 10 agosto 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI•

Il Nostro Ministro predetto incaricato dell'esecuzione del
presente decreto.

Dato a Roma, addì 22 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
TISSOLINI.

RELAZIONE e REGIO DEORETO 18 agosto 1923.
Proroga di poteri dei Comniissari straordinari dei comuni di

Rambiolo (Catanzaro), Caltanissetta, Palombaro (Chieti), Let.
tere (Napoli), Vallefiorita, Casino,. Melissa, Rocca di Neto (Ca.
tanzaro) e Lanciano (Chieti).

Relaiione di S.- E. 11 Miqiatro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienzd del 22 luglio 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Cleto, in provincia di
Cosenza.

MAESTA,

Un'inchiesta compiiita sull'amministrazione ßi Cleto lia rilevato
gravi irregolarità amministrative ed una completa disorganizza-
zione di tutti i pubblici servizi Qli uffickmunicipali sono in deplo-
revole dísordine; mancano i tegistri contabili, inventari dei beni
comuttali, molti atti del Consiglio e della Giunta; i diritti di so-
greterla non vengono riscossi e quelli di stato civile da parecchi
anni non sono .stali. Versati ill tesoreria.

Por difetto di documenfi þontabili, non si è potuto accertare

con esattezza la situazione finanziaria dell'Ente, la quale tisulta
pero assai grave per la mancata riscossione dell'entrate per i pro-
cedirnenti irregolari seguiti n¢l pagamento delle spese; favoritismi
eil abúsl si sono compiuti nella ripartizione del carico dei tributi
locali.

Nalla si è fatto dagli amministratori per il miglioramento dei
servizi municipali e particolarmente di cuelli della viabilità, del-

l'ilituninazione, della nettezza e dell'igiene; il cimitero ù in condi-

zioni indecorose.
ll malcontento suscitato nella popolazione dall'inettitudine di-

mostráta dalla rappresentanga elettiva - nel governo della ciyien
azienda si è recentemente acuito per gli attçggiamenti provocatori
assunti dal sindaco contro gli avversari, determinando deplorevoli
incidenti ed una preoccupante tensione di spiriti, che fa temere gravi
porturbamenti.

Raúione di ordine pubblibo oltre alla urgente necessità di si-

stemare la finanza coinunale e di riorganizzare tutta la gestione
della civica azienda, regdopo pertanto indispensabile lo, sciogli-
mento del Consiglio comunalq e la conseguente nomina di un Regio
conunissario, ed a ciò provvede lo ,schema di decreto, che mi onoro
sottoporre. all'Augusta firma (i Vostra Maestù.

VITTORIO EMANUEl E III

PUR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Noètro 31inistro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

niktri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo nuico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148 ;
Abbiamo decretatg e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Cleto, in provincia di Cosenza, è
sciolto.

Art. 2.

11 signor Giovanni Battista Giannuzzi è nam°nato f'om-

missario straordinario per l'innoinistrazione pro;sisoria di

dettokomuur fino alI°insedianiehtö del unavo ('onsiglio co-

muuale ai termini di legge.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 13 agosto 1923, sul decreto
che proroga di tre mesi i poteri dei Commissari straor-
dinari di Rombiolo, Cultanissetta, Palombaro, Lettere,
Vallefiorita, Oasino, Melissa, Rocca di Neto e Lanciano.

SIRE,

Mi onoro di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà 10
schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri dei Regi commis-
sari dei comuni di Rombiolo (datanzaro), Caltanissetta, Palombaro
(Chieti), Lettere (Napoli), Vallefibrita, Casino Melissa, Rocca di Neto
(Catanzaro), e Lanciano (Cliieti) e per dar modo alla gestione straor-
dinaria di completare la sistemazione (lella flnanza comunale e Àei
pubblici servizi e non ravvisanilosi, <t'altronde, onveniénte, attesa
la situazione <lei partiti locali, di indito subito 10 elezioni per la
ricostituzione <lelle normali rappresentanze.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DÎO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla ÿroposta del Nostro Ministro Segretarió di Statã pèr
gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri:
Veduti i Nostri decreti in data 1° febbtaio, 10, 22, 20

aprile, Ge 10 maggio 1923, con cui vennero sciolti rispetti-
vamente i Consigli comunali di Rombiolo (Gatanzaro), Cal-
tanissetta, Palombaro (Ohieti), Lettere (Napoli), ,Ÿalleflo-
rita, Casino, Melissa, Rocca di Neto (Catanzaro) e I on-
eiano (Chieti);
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostruzione dei Consigli comunali di
Rombiolo, Onltanissetta, Palombara, Lettere, Valleflorita,
Gasino, Melissa, Rocca di Neto e Lanciano è prorogato di tre
mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Sant'Anna di ,Valdieri, addl 13 agostö 1923.

VITTORIO EMANUELË.
MussouNr.

DECRETO MINISTERIALE 6 agosto 1923.
Norme per l'applicazione del R. decreto 15 marzo 1923, con=

cerriente la raccolta di dati statistici sulle industrie tessili.

112 MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto G aprile 1922, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale del 19 maggio 1922, col quale viene istituito il « Co-
mitato per le industrie tessili » ;
Visto il R. decreto 18 giugno 1922, pubblicato sulla Gag-

retta Ufficiale del 13 luglio 1922, col quale viene modificato s.

l'art. 2 del R. decreto surriferito;
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Visto il R. decreto 13 marzo 1923, pubblicato stilla G«>
cotta Ufficialc dell'11 aprile 1923, clte fa obbligo alle ditte
esercenti industric tessili di fornire al Comitato suddetto i
dati relativi alla produzione e al commercio dei prodotti
delle industrie medesime:
Udito il Contitato per le industrie tessili;

Decreta:

Art. 1.

A termini e per gli effetti del R. decreto 15 marzo 1923,
gli escreenti delle industrie tessili, appresso specificate, do-
Tratuio fornire alle rispettive associazioni industriali i se·
gueliti dati:

a) annualmente:

a) Per l'industria della tilattira e tessitura del cotone;
la Per l'industria laniera; c) Per l'industria della maglieria ;
dE Per l'industria della filatura e tessitura della canapa e

del lino; c) Per l'industria della tessitura della juta:
1° numero degli opifici;

.
2° potenzialità di produzione di ciascuno stabiliniento

espressa con il nainero delle maccliine od elementi di mac-
china.che danno il prodotto íinito (telai, fusi, ecc.);

3• nuinero medio degli operai occupati;
4" forza motrice espressa in cavalli dinamici (esclusa

quella destinata all illuminazione elettrica).
b) semestralinente :

a) Per l'industria della filatura e tessitura del cotone:
Pildtura:

16 quantità dei cotoni sodi posseduti nei paesi di ori-
gine;

2° quantità complessiva dei cotoni sodi posseduti (gia-
eenti all'estero, viaggianti ed esistenti in Italia, nei Iiorti,
magazzini e negli opifici) ;

3° quantità e titolo medio dei filati prodotti;
4° quantità di filati spedita all'iilterno;
5° quantità di filati spedita per l'esportazione;
66 ammontare degli unpegni in corso;
7• rimanenze complessive di filati;
8° numero delle ore quindicinali di lavoro:
06 numero delle ore di lavoro effettivo compiuto quin-

dicinalmente;
10• dati complementari.

Tessitura :
1 quantîtà complessiva di tessuti prodotti;
2 quantità di tessuti spedita alfinterno;
3 quantità di tessuti spedita per l'esportazione;
J ammontare degli impegni in corso.

3) er Pindustria laniera :

1 qua-ntità complessiva di lana lavitta (in kg.)';
2 quantità di pettinato ottenuto con puttinatrici ret-

tilince;
quitutità di pettinato ottenuto con pettinatrici cir-

colari;
36 quantità di filato pettinato sistema francese;
quantità ili filato pettinato sistema inglese;

4° quantità di filato cardato;
5· produzione -complessiva in metri e in clilli di tes-

suto finito, ottenuta nel semestre (distinta in tessuto tutto
cardato) ed altri:

a) con telai,aventi altezza di pettine fino a m. 1,80;
4) .con.telai.ayenti altezza di pettine oltre m. 1,80;

Go ore .di lavoro effettivo compiute quindicinalmente.
c) Per l'industria della maglieria:
1• quantità complessiva di tilati introdotti in nulgaz-

zino diirante il semestre (lana pettintita, lana cardata, co-
tone e seta);

2• qualltitativoulei fikt‡i adoperati;
3· rinianenza illati à '11up semestre;
4° quantitativo di maglieria confezionata;
5• quantitativo di magliéria spedita all'interno ,
6° quantitativo di maglieria spedita pefP esporta-

zione:

d) Per l'industria della filatura e tessitura della canapa
e del lino:

3° quantità rispettiva di filato di canapa eUlino p1•o-
dotto:

2• quantità di tessuto prodotto;
3· quantità di filati di cotone adoperati;
4° quantità di tessuto spedita, all'interno;

' 5° quantità di tessuto spedita per l'esportazione;
fi• Itimanenza m magazzino (illati e tessuti)

e) Per l'industria della juta :

1° quantità della juta viaggiante ed esistente in Ita-
lîa nei porti, nel magazzini dell'interno e negli stabilimenti;

'Y produzione complessiva di tessuti;
3° quantità spedits all'interno;
P gliantità spedita per l'esportazione;
.7 rimanenza in magazzino

Art. 2.

Le singole associazióni industriali clie a termini dell'arti-
colo precede11te cureranno la raccolta dei dati sopra speci-
ficati, dovranno trasmettere al Comitato per le industrie
tessili presso il Ministero per l'economia nazionale i dati
stessi riferiti al complesso di tutte le ditte (annualmente
quelli di cui alla lettera A e seinestralmente quelli di cui
alla lettera B).

Art. 3.

Per i rami (lelle industrie tessili non considerati nell'ar-
ticolo 1, i dati concernenti la produzionc e il commercio, sa-
ranno raccolti dall'Ispettorato generale dell'industria.
Il presente decreto sarit registrato alla Corte dei conti e

pubblicato sulla Gazzetta £7fficiale del Itegno.
Roma, 11 0 ugosto 1923.

II JIinistro: ColtBINo.
I

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MIN18TERó DELLE INANZE

,

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBI.ICO

1° RVViso.

It signor Tito Mastromatteo fu Glacomo, da Palo del Colle (gari)
ha diffidato a mezzo dell'ufficiale giudiklario.Nicola Bellifzi, addetto
alla pretura del mandaniento di Palo del Colle, il 18 giugno 1923,
la propria moglie Danisi ATula fu Mich le a consegnargli, entro H
termine di sei mesi dalla data della prima pilbblicazionc. del
presento avviso sulla Gaz:etta Ufficiale del Regno, .il certiflcato del
consolidato 5% n. 281,032 della rendita di L. (½0 intestato alla pro-
detta Danisi con vincolo dotale, dalla stessa Danist indebitamente
detenuto.

Ai termini dell'art. 88 del regolamatito genernic Sul Debito pub-
blico, approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n. 298. si notifica
che, trascorso il termine di sei mesi dalla data della prima pubbli-
cazione del presente avviso sulla G'ax:etta Uf/fciale del Regno, senza
che siano intervenute opposizioni, il predetto certificato di rendita
sarù ritenuto di nessun valore o l'amministrazione dei Debito pub-
blico dard corso alla domanda di rinnoyazione del titolo presentata
dal sig. Mastromatteo.

Rotua, 23 agosto 1923.

Il direttore generale; D AlutxLo.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestatione. 2a Pubblicazione (Elenco n. 6).

Si dichiara che le. rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e Vincolate come alla colonna 4, mentrechò dovevano invece intestarsi e viticolarsi come alla colonna 5,
essàndo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse :

Nmnero Aminoutere
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENOItE DELLA RETTIFI0A

isorisione endita annua
,

1 2 8 4 5

3.50 / 949162 28 - Riservato Rosina di Ignazio, minore, sotto la Riservato Maria-Rosa di Ignatio, moglie gi
patria potestà del padre, dom. in Palermo. Messineo Gaetano, dom. come contro.

Cons 5 180658 50 - Riservato Rosina di Ignazio, moglie di Messi- Riservato Maria-Rosa di Ignazio, moglie, ecc.

meo Gaetano, dom. in Palermo. come contro.

268677 180 - Masnata Antalia fu Giovanni Battista, moglic Ferrari Aurelia fu Giovattni Battista, moglio
di Masnata Francesco Enrico, dom. a Genova. ecc., corre contro.

304979 885 -- Bonacossa Eugenia-Lorenzina fu Filippo-Fran. Bonacossa Eugenia-Lorenzina fu Franoesco,
oesco, mincre, sotto la patria potestà della o Francesco-Giuseppe, minore, sotto la pa,
madre Mlnetti Maddalena fu Battista, vedova tria potestà della madre Minetti Maddäfena
Bonacossa Filippo-Francesco, dom, a Torino. Tu Battista, vedova Bonacossa Francesco o

Francesco-Giuseppe, dom. a Torino.

s 301980 885 ---- Bonacossa Lucia-Agostina fu Filippo-France- Bonacossa Lucía-Augusta .fu Francesco o
sco, minore, ecc., come la precedente. Francesco-Giuseppe, ecc., come la prëce

dente.

A termini dell'art. 167 del Regolainento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
Itinútjue possa avervi int resse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a qtiesta blrepione genenúc, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 11 agosto 1983. Il direttore generale: D'ARIENZO.

M INISTERODELLEFI NANEE MINISTERO PER IZECONOMIA NAZIONALE
DIREETONE GENERALE DEL CATASTO E DEI SERVIZI TECNICI. DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURÀZIONI PRIVATE,

Disposizioni nel personale.
Coit decreto Ministeriale 8 giugno 1923.

.LVergerio Luigi, computista, con 10 stipendio di L 7600, in aspet-
tativa pet motivi di salute, come dal decreto Ministeriale 8 gen-
riaio 1923,. à confermato nell'aspettativa stessa dal 1 giugno 1923,
per la stessa causale, con l'annuo assegno di L. 3800.

Con decreti Ministeriali 15 giugno 1923.

Mari Francesco, geometra, con lo stipendio di L. 6000, è, a sua

domanda, collobato in aspettativa per motivi di salute, a decorrere
dal 1• giugno 1923, con l'annuo assegno di L. 2000.

Gallo Giseppe fu Vincenzo, geometra, con lo stipendio di
L. 8600, è, a sua domanda, collocato in aspettativa per motivi di
salute,' a decorrere dal 16 giugno 1923, con l'annuo assegno di
L. 1300.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAPI

Apertura di ricevitorie.

31 giorno 24 corrente in Misano in Villa Vittoria provincia di
.Forli e il 23 corrente in Rosario di Valanisti, provincia di Reggio
Calabria, sotto state attivate al servizio pubblico ricevitorie tele-
gafiche rispettivamente di la e 36 classe con orario limitato di
giorno.

Roma, 28 agosto 1923.

CORSO MEDIO DEI CAMBI

del giorno 28 agoeto 1923.

Media Media

Parigi. . . . . . . . 131 60 Belgio. , , , . . . . 108 11
Londra , . . . . . . 105 28 Olanda . . . . . . .

9 08
Svizzera . . . . . . 417 47

Pesos oro
. . . . . .

17 05
Spagna . . . . . . . 310 50 Pesos carta . . . . .

7 50
Berlino. . . . . . . 0 00045

Vienna . . . . . .

0 03õ
New-York . . . . . . 23 12

Praga ....... 6790 Oro........,44610

Media dei consolidati negoziati a contanti.

odimento
in corBO

3.50 % netto (1906) . . . . . . . .
77 92

3.50 % a (1902) . . . . . . . .
71 50CONSOLIDATI

3.00 % Jordo
. . . . . . . . . . ,

48 75

5:00% netto . . . . . . . . . . . 88 21

Dario Peruzy, direttore. - Tumino Raffaele, gerente.

Roma - Stamperia dello Stato.


